
                                                                          

  
 

 

 

 

I pipistrelli sono Mammiferi notturni; le varie specie presenti in Lombardia hanno 

periodi di attività differenziati, ma compresi da poco prima del tramonto fino a 

poco dopo l’alba. Gli estremi di questa fascia oraria coincidono  con le attività 

ornitologiche di cattura ed inanellamento di uccelli condotte a scopo di ricerca 

scientifica. 

Può accadere che nelle reti aperte dagli inanellatori restino intrappolati 

pipistrelli, in particolare nelle località di transito migratorio in autunno e in 

primavera.  

Se un pipistrello si imbriglia in una rete va 

liberato il prima possibile; se non si 

interviene prontamente  le sottili maglie 

della rete possono ferire l’animale e la 

rete stessa può essere danneggiata dai 

morsi dell’animale. 

Le ali dei pipistrelli sono strutture delicate 

e fragili;  se il pipistrello è maneggiato 

senza le dovute attenzioni il rischio che 

venga ferito è concreto. Se passa del 

tempo intrappolato nella rete il pipistrello si avviluppa in modo complesso e 

spesso è necessario tagliare la rete per liberarlo. Tentativi di “sbrogliare” 

l’esemplare provocano stress ed aumentano le probabilità di essere morsi e va, 

quindi, posta massima attenzione da parte dell’operatore nel maneggiare i 

pipistrelli avendo cura di indossare sempre guanti adeguatamente protettivi. 

 

La cattura casuale di un pipistrello può essere fonte di dati di interesse 

chirotterologico che possono essere comunicati all’Osservatorio Regionale per 

la Biodiversità.  

Durante le fasi di liberazione dell’animale dalla rete, a tal fine, è utile scattare 

qualche foto dell’aspetto generale dell’esemplare ed i dettagli indicati nella 

pagine seguente. Prima di rilasciare l’esemplare è importante: 

 

 verificare che non vi siano parti di rete incastrate sul corpo dell’animale 

 

 verificare che l’esemplare non sia ferito  Se un pipistrello è ferito va 

sistemato all’interno di una scatola di cartone con fori piccoli sul 

coperchio e consegnato al più vicino Centro di Recupero affinché riceva le 

dovute cure.  

 

 

 

INANELLATORI E PIPISTRELLI 

Foto: Staz. di inanellamento ornitologico 

Passo della Berga(BS). 



                                                                          

Le foto corredate da data, ora e località di osservazione possono essere inviate 

all’indirizzo e-mail dello Sportello pipistrelli oppure direttamente a quello 

dell’Osservatorio per la Biodiversità Regionale: fauna@biodiversita.lombardia.it 

 

 

Foto generale 

dell’esemplare vista 

laterale e/o dorsale.  

Foto generale del capo frontale e/o 

laterale con dettaglio dell’orecchio 

in cui sia ben visibile il trago. 

Foto dell’uropatagio con 

dettaglio della coda e del piede. 

Trago 

Esempio di inquadrature per foto scattabili durante le  operazioni di rilascio e 

verifica della condizione dell’esemplare catturato accidentalmente durante le 
attività di monitoraggio ornitologico. Illustrazioni Anna Maria Gibellini  

NOTA BENE:  

i pipistrelli non vanno tenuti per la 

collottola o dalle ali  e non vanno mai 
maneggiati a mani nude.  

NO!  
 

NO!  
 

Sito web di progetto Life gestire 2020: www.naturachevale.it 

Sportello pipistrelli: pipistrelli@valpredina.eu – 3473941266 - 035956140 
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